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R E G I O N E  P U G L I A 
ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE
ADUNANZA DEL   29/07/2003  
N.     144    Reg. deliberazioni

OGGETTO:  Legge regionale: "Applicazione del regime di deroga ai sensi della legge 3 ottobre 2002, n. 221"
 
L’anno  duemilatre, il giorno  ventinove del mese di luglio, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario De Cristofaro      

Vice Presidenti: Vito Leonardo Aloisi - Carmine Dipietrangelo     

Consiglieri segretari: Simone Brizio - Angelo Cera  

e con l’assistenza:   

· del Coordinatore del Settore Segreteria del Consiglio:     Renato Guaccero

· del Dirigente dell’Ufficio Aula e resocontazione:    Silvana Vernola


I Signori Consiglieri sono presenti o assenti come segue:

	
	Presenti
	Assenti
	
	Presenti
	Assenti

	1)  ALOISI Vito Leonardo
	SI
	
	
	31) MARINOTTI Giuseppe
	SI
	

	2) AMODIO Felice
	SI
	
	
	32) MARMO Nicola
	SI
	

	3) ATTANASIO Tommaso
	SI
	
	
	33) MAZZARACCHIO Salvatore
	SI
	

	4) BALDASSARRE Raffaele
	SI
	
	
	34) MELE Cosimo
	SI
	

	5) BALDUCCI Enrico
	SI
	
	
	35) MINCUZZI Mattia
	SI
	

	6) BELARDI Raffaele
	SI
	
	
	36) MINEO Luciano
	SI
	

	7) BRIZIO Simone
	SI
	
	
	37) ORLANDO Vito Oronzo
	SI
	

	8) CAMILLI Fabrizio
	SI
	
	
	38) PALESE Rocco
	SI
	

	9) CARRIERI Mario
	SI
	
	
	39) PELILLO Michele
	SI
	

	10) CARROZZO Gaetano
	SI
	
	
	40) PEPE Pietro
	SI
	

	11) CERA Angelo
	SI
	
	
	41) PEZZUTO Marco
	SI
	

	12) CONGEDO Saverio
	SI
	
	
	42) PIROLO Francesco
	SI
	

	13) COPERTINO Giovanni
	SI
	
	
	43) PISICCHIO Alfonsino
	SI
	

	14) CRASTOLLA Danilo
	SI
	
	
	44) POTÌ Vittorio
	SI
	

	15) D'AMBROSIO LETTIERI Luigi
	SI
	
	
	45) ROLLO Marcello
	SI
	

	16) DE CRISTOFARO Mario
	SI
	
	
	46) RUOCCO Roberto
	SI
	

	17) DIPIETRANGELO Carmine
	SI
	
	
	47) RUSSO Enzo
	SI
	

	18) FITTO Raffaele
	SI
	
	
	48) SACCOMANNO Michele
	
	SI

	19) FRISULLO Alessandro
	SI
	
	
	49) SALINARI Donato
	SI
	

	20) GRECO Salvatore
	SI
	
	
	50) SANNICANDRO Arcangelo
	SI
	

	21) LOIZZO Mario Cosimo
	SI
	
	
	51) SANNICANDRO Emanuele
	SI
	

	22) LOMELO Domenico
	SI
	
	
	52) SANTANIELLO Enrico
	SI
	

	23) LOPERFIDO Luigi
	SI
	
	
	53) SILVESTRI Andrea
	
	SI

	24) LOSAPPIO Michele
	SI
	
	
	54) SILVESTRIS Sergio Paolo
	SI
	

	25) LOSPINUSO Pietro
	SI
	
	
	55) TAGLIENTE Nicola
	SI
	

	26) MADARO Carlo
	SI
	
	
	56) TARQUINIO Lucio Rosario Filippo
	SI
	

	27) MAFFIONE Leonardo
	
	SI
	
	57) TEDESCO Alberto
	SI
	

	28) MAGARELLI Pantaleo
	SI
	
	
	58) TUNDO Roberto
	SI
	

	29) MANIGLIO Antonio
	SI
	
	
	59) VALENTE Giovanni
	SI
	

	30) MARINO Leonardo
	SI
	
	
	60) VENTRICELLI Michele
	SI
	



A relazione del Signor Vice Presidente di turno, cons. Dipietrangelo (si è allontanato dall'Aula il Presidente De Cristofaro), il quale informa l’Assemblea che nono argomento in discussione è il disegno di legge "Applicazione del regime di deroga ai sensi della legge 3 ottobre 2002, n. 221"


Dà la parola al relatore, cons. Mincuzzi, Presidente della II Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

Seguono le dichiarazioni di voto.

- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale e delle dichiarazioni di voto;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, con il voto contrario dei Gruppi DS, PPI, I Democratici, SA, Verdi, PdCI (sono assenti dall'Aula il cons. Balducci e i Gruppi Italia dei Valori, RP e PdRC), espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Applicazione del regime di deroga ai sensi della legge 3 ottobre 2002, n. 221", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO






                   (Carmine Dipietrangelo)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

(Angelo Cera - Simone Brizio)


IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO  


(Renato Guaccero)        

LEGGE REGIONALE

“Applicazione del regime di deroga ai sensi della legge 3 ottobre 2002, n. 221”
Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1.
La Regione Puglia, in attuazione della legge 3 ottobre 2002, n.221, disciplina il prelievo in deroga previsto dalla direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979 e successive modifiche, conformandosi alle prescrizioni dell’articolo 9 e ai principi e alle finalità degli articoli 1 e 2 della stessa direttiva.

(approvato maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi DS, PPI, I Democratici, SA, Verdi, PdCI - sono assenti dall'Aula il cons. Balducci e i Gruppi Italia dei Valori, RP e PdRC)

Art. 2

(Prelievo in deroga)

1.
In considerazione dell’accertata necessità di prevenire gravi e permanenti danni alle colture e all’itticoltura e della comprovata impraticabilità di altre soluzioni soddisfacenti, è autorizzato, con le modalità e i limiti fissati dal presente articolo, il prelievo in deroga di soggetti appartenenti alla specie storno (sturnus vulgaris), passero (passer italiae), cormorano (pholacrocorax carbo) e taccola (corvus monedula).

2.
Il prelievo può essere realizzato da appostamento fisso, temporaneo o in forma vagante da parte dei cacciatori residenti nella Regione Puglia iscritti agli Ambiti territoriali di caccia (ATC) o che esercitano la caccia nelle aziende faunistiche- venatorie istituite in Puglia.

3.
I limiti massimi giornalieri e stagionali di soggetti prelevabili nonché gli archi temporali nei quali possono essere effettuati i prelievi sono previsti dall’allegato A della presente legge.

4.
Ulteriori modalità di prelievo saranno disciplinate dal calendario venatorio regionale, sentito l’Osservatorio faunistico regionale o l’Istituto nazionale per la fauna selvatica (INFS).

(approvato maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi DS, PPI, I Democratici, SA, Verdi, PdCI - sono assenti dall'Aula il cons. Balducci e i Gruppi Italia dei Valori, RP e PdRC)

Art. 3

(Controlli)

1.
Gli abbattimenti devono essere annotati sul tesserino venatorio regionale secondo le vigenti disposizioni.

2.
Per l’esercizio dell’attività di prelievo è consentito l’utilizzo dei mezzi di cui all’articolo 32 della legge regionale 13 agosto 1998, n. 27.

3.
La vigilanza sull’applicazione della presente legge è affidata ai soggetti di cui alla l.r. 27/1998, con le sanzioni ivi previste, nonché con i compiti e i poteri di cui alla stessa legge regionale e relativo regolamento di attuazione.

(approvato maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi DS, PPI, I Democratici, SA, Verdi, PdCI - sono assenti dall'Aula il cons. Balducci e i Gruppi Italia dei Valori, RP e PdRC)

Art. 4

(Limitazione dei poteri)

1.
Il Presidente della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente, sentito l’Osservatorio faunistico regionale o l’INFS, adotta provvedimenti di limitazione o di sospensione dei prelievi in deroga autorizzati dalla presente legge in relazione all’insorgere di variazioni negative dello stato delle popolazioni oggetto del prelievo.

(approvato maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi DS, PPI, I Democratici, SA, Verdi, PdCI - sono assenti dall'Aula il cons. Balducci e i Gruppi Italia dei Valori, RP e PdRC)

Art. 5

(Attuazione)

1.
Entro il 30 giugno di ogni anno il Presidente della Giunta regionale, per il tramite dell’Assessorato all’agricoltura, trasmette al Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero al Ministro per gli affari regionali ove nominato, al Ministro per le politiche comunitarie, nonché all’INFS una relazione sull’attuazione delle deroghe di cui alla presente legge.

2.
La Giunta regionale con proprio provvedimento attuerà il regime di deroga di cui alla presente legge nel rispetto delle relative modalità e termini.

(approvato maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi DS, PPI, I Democratici, SA, Verdi, PdCI - sono assenti dall'Aula il cons. Balducci e i Gruppi Italia dei Valori, RP e PdRC)

Allegato A

Limiti e archi temporali per il prelievo in deroga

	SPECIE
	Limite massimo di prelievo giornaliero per cacciatore - Capi
	Limite massimo di prelievo per stagione venatoria per cacciatore - Capi
	TEMPI

Stagione venatoria

	STORNO

(Sturnus Vulgaris)
	20
	200
	dalla terza domenica di settembre fino al 31 gennaio

	PASSERO

(Passer italiae)
	10
	100
	dalla terza domenica di settembre fino al 31 dicembre

	CORMORANO

(Phalacrocorax carbo)
	02
	20
	dalla terza domenica di settembre fino al 31 dicembre

	TACCOLA

(Corvus monedula)
	02
	20
	dalla terza domenica di settembre fino al 31 dicembre









IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO









   (Carmine Dipietrangelo)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

(Simone Brizio - Angelo Cera)








    IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO









     (Renato Guaccero)
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